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Domenica 21 gennaio 2024Il dinamismo della Parola 

Voglio sottolineare tre aspetti che ci aiutano a vivere la 
Domenica della Parola di Dio.  
1- La Parola di Dio è per tutti. Il Vangelo ci presenta Gesù 
sempre in movimento, itinerante, pellegrino, messaggero che 
annuncia la buona notizia dell’amore di Dio non soltanto ai 
giusti di Israele, ma a tutti. Gesù, insomma, “sconfina” per dirci 
che la misericordia di Dio è per tutti. Questo aspetto è 
fondamentale anche per noi: la Parola è un dono rivolto a 
ciascuno e perciò non possiamo mai restringerne il campo di 
azione. Impariamo da Gesù a mettere la Parola al centro, ad 
allargare i confini, ad aprirci alla gente, a generare esperienze 
di incontro con il Signore. 
2- La Parola chiama alla conversione. Ciò significa che 
la vicinanza di Dio non è neutra, non difende il quieto vivere. Al 
contrario, la sua Parola ci scuote, ci scomoda, ci provoca al 
cambiamento, ci mette in crisi. Quando entra in noi, trasforma 
il cuore e la mente; ci cambia, ci porta a orientare la vita al 
Signore. Ecco l’invito di Gesù: Dio si è fatto vicino a te, perciò 
accorgiti della sua presenza, fai spazio alla sua Parola e 
cambierai lo sguardo sulla tua vita. Vorrei dirlo anche così: 
metti la tua vita sotto la Parola di Dio. Tutti, anche i Pastori 
della Chiesa, siamo sotto l’autorità della Parola di Dio che ci 
plasma e ci chiede di essere uniti nell’unica Chiesa di Cristo. 
3- La Parola rende annunciatori. Gesù, infatti, passa sulle 
rive del lago di Galilea e chiama Simone e Andrea, a diventare 
apostoli capaci di annunciare la gioia del Vangelo. Questo è il 
dinamismo della Parola: ci attira nella “rete” dell’amore del 
Padre e ci rende apostoli che avvertono il desiderio 
irrefrenabile di far salire sulla barca del Regno quanti 
incontrano. E questo non è proselitismo, perché quella che 
chiama è la Parola di Dio, non la nostra parola. Sentiamo allora 
rivolto anche a noi oggi l’invito di Gesù ad annunciare la sua 
Parola, a testimoniarla nelle situazioni di ogni giorno, a viverla 
nella giustizia e nella carità, chiamati a “darle carne” 
accarezzando la carne di chi soffre. Questa è la nostra 
missione: diventare cercatori di chi è perduto, di chi è 
oppresso e sfiduciato, per portare loro non noi stessi, ma la 
consolazione della Parola, l’annuncio dirompente di Dio che 
trasforma la vita, per portare la gioia di sapere che Egli è Padre 
e si rivolge a ciascuno, portare la bellezza di dire: “Fratello, 
sorella, Dio si è fatto vicino a te, ascoltalo e nella sua Parola 
troverai un dono stupendo!” 

Da: Papa Francesco, Omelia, 22 gennaio 2023. 

Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le 
reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare 
pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. (...)  

Marco ci conduce al momento sorgivo e fresco del Vangelo, 
quando una notizia bella inizia a correre per la Galilea: l’attesa è 
finita, il regno di Dio è qui. Gesù non dimostra il Regno, lo 
mostra, lo fa fiorire dalle sue mani: libera, guarisce, perdona, 
toglie barriere, ridona pienezza a tutti, a cominciare dagli ultimi 
della fila. Viene come guaritore del disamore del mondo.  
La seconda parola di Gesù: convertitevi, giratevi verso il Regno. 
C’è un’idea di movimento nella conversione, come nel moto del 
girasole che ogni mattino rialza la sua corolla e la mette in 
cammino sui sentieri del sole. Allora: “convertitevi” dice: “giratevi 
verso la luce perché la luce è già qui”. Ogni mattino, ad ogni 
risveglio, posso anch’io “convertirmi”, muovere pensieri e 
sentimenti e scelte verso una stella polare, verso la buona 
notizia che Dio è più vicino, è entrato di più nel cuore del mondo, 
nel mio, ed è all’opera con mite e possente energia.  
Gesù ha camminato per tre anni, ha percorso tutte le strade di 
Galilea, innamorato non di recinti ma di orizzonti. E se ti eri 
fermato, proprio da là ti fa ripartire, vivrai ancora inizi, perché 
non sei al mondo per essere immacolato ma incamminato. 
Camminando lungo il lago, Gesù vide… L’ambiente di lavoro è 
il luogo privilegiato della vocazione, lo è stato per Mosè, per 
Saul, Davide, Eliseo, Amos, per i pescatori Andrea e Pietro. «Dio si 
trova in qualche modo sulla punta della mia penna, del mio 

piccone, del mio pennello, del mio ago, del mio cuore, del mio 
pensiero» (Teilhard de Chardin).  
Gesù ha gli occhi di un profeta, guarda e in Simone intuisce 
Pietro, la Roccia. Vede Giovanni e in lui indovina il discepolo dalle 
più belle parole d’amore. Un giorno, guarderà l’adultera 
trascinata a forza davanti a lui, e in lei vedrà la donna capace di 
amare bene di nuovo. Il Maestro guarda anche me, nei miei 
inverni vede grano che spunta, generosità che non sapevo di 
avere, capacità che non sospettavo. Dio ha verso di me la fiducia 
di chi contempla le stelle prima ancora che sorgano.  
Seguitemi, venite dietro a me. Gesù non si dilunga sulle 
motivazioni, perché il motivo è la sua persona, lui che ti mette il 
Regno appena nato fra le mani. E lo dice con una frase inedita: Vi 
farò pescatori di uomini. Come se dicesse: “vi farò cercatori di 
tesori”. Mio e vostro tesoro sono gli uomini. Li tirerete fuori 
dall’oscurità, come pesci da sotto la superficie delle acque, come 
neonati dalle acque materne, come tesoro dissepolto dal 
campo. Li porterete dalla vita sommersa alla vita nel sole. 
Mostrerete che è possibile vivere meglio, per tutti, e che il 
Maestro del cuore e delle strade ne possiede la chiave. 
      
     (di Ermes Ronchi )

( Marco 1, 14-20  )

La tua voce, Signore Gesù, 
ci raggiunge qui e ora, 
esattamente dove siamo, 
a prescindere  
da ciò che stiamo facendo. 
E questa imprevedibilità  
è stupore e terrore. 
Abbiamo paura di non riconoscerti, 
ma ci riempie il cuore  
sapere che nulla 
ti impedirà di raggiungerci. 
 
Grazie, Maestro instancabile: 
vieni, chiama, tiraci fuori 
dall’abitudine, 
proponici quel nuovo 
che può renderci nuovi!  
Amen. 

Sr Mariangela Tassielli
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Domenica 21  
Gio 3, 1-5.10; Sal 24; 1 Cor 7, 29-31; Mc 1,14-20. 
 
Lunedì 22 
2 Sam 5, 1-7. 10; Sal 88; Mc 3, 22-30. 

Martedì 23  
2 Sam 6,12-15. 17-19; Sal 23; Mc 3,31-35. 
  

LITURGIA delle ORE: III Settimana Mercoledì 24 S.Francesco di Sales 
2 Sam 7, 4-17; Sal 88; Mc 4, 1-20. 

Giovedì 25 Conversione di S.Paolo 
At 22,3-16; Sal 116; Mc 16,15-18. 

Venerdì 26 Ss.Timoteo e Tito 
2Tm 1,1-8; Sal 95; Lc 10,1-9. 
 
Sabato 27 
2 Sam 12,1-7. 10-17; Sal 50; Mc 4,35-41. 

Domenica 21 S.Messa ore 10 popolo. 

Sabato 27 S.Messa ore 18 per il popolo. 

Domenica 28 S.Messa ore 10 Ernesta ed Ettore; 
Irma, Cesare, Roberto; Carlo, Dorina, Giovanni, 
Laura e Mario.

Domenica 21 S.Messe ore 9 Diana Mammucari; 
Antonio e Dora; ore 11 Mario e Gabriele Bonotto, 
Teresina Pavan e Remigio Fregonese; Rosetta 
Bizzaro Filippi e Mario Frezza ; ore 19 per il popolo.  
Lunedì 22 S.Messa ore 8,30 don Vittorio e Giustina. 
  
Martedì 23 S.Messa ore 8,30 Maria, Giuseppe e 
Giovanna. 
  
Mercoledì 24 S.Messa ore 8,30 per il popolo.  
   
Giovedì 25 S.Messa ore 8,30 Daniela Donadel; 
Angelo, Maria e Carla. 
Venerdì 26 S.Messa ore 8,30 Demetrio. 
Sabato 27 S.Messa ore 19 Mattia; Adriano, Roberta, 
Piero, Palmira; Michele. 
Domenica 28 S.Messe ore 9 Gino, Monica, Vittorio e 
Narciso; Amelia, Leandro, Giovanna e Silvio; ore 11 
Ornella Cusin; Pietro Vallongo; Silvana. Spada; 
Gianfranco, Teresa e Maria; ore 19 Roberto 
Pastrello.

La Collaborazione Pastorale di Mogliano propone un viaggio in 
Armenia dal 9 al 16 aprile.  Quota di partecipazione euro 1580. 

Ultimi posti! Info segreteria parrocchiale in abbazia. 

La  Scuola di Formazione Teologica, l’Ufficio liturgico e l’Istituto di Musica della 
Diocesi propongono: Il coro nella liturgia. Il tempo di Quaresima. Due incontri 

mercoledì 31 gennaio e 7 febbraio ore 20.30, Treviso,Seminario Vescovile. 
Iscrizioni fino a venerdì 26 su: www.sft.diocesitreviso.it. 

MER 

24
Ore 20.45 Fontane di Villorba, Veglia ecumenica Diocesana a 

conclusione della Settimana di preghiera per l’unità dei 
Cristiani. 

Fino a giovedì 25 Settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani:  
Amerai il Signore tuo Dio e il tuo prossimo come te stesso. 

La Bibbia da leggere. Nuovo gruppo di lettura. Una proposta giornaliera di 
cinque minuti al giorno per leggere la Bibbia in modo continuativo.  

Inizio domenica 21. Info e iscrizioni: www.diocesitv.it/ufficio-catechistico. 
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 • La Caritas ricorda la raccolta di generi alimentari e detersivi 
per le famiglie in difficoltà del nostro territorio: il primo fine 

settimana del mese in abbazia a S. Maria Assunta e il secondo in 
chiesa a S. Marco. GRAZIE!

S.Messa ore 9 specialmente dedicata al 
gruppo Alpini  di Mogliano. Saranno 

presenti le autorità cittadine.

DOM 

21

S.Messa ore 11 specialmente dedicata alla 
Festa di S. Giovanni Bosco, con la 

presenza dei sacerdoti Salesiani del Collegio 
Astori.

DOM 

28

Ore 20.30 Treviso, Seminario Vescovile, Bilanci di pace 
2024. II incontro: Conflitto Israeliani/Palestinesi.  

Scenari e prospettive. Relatore Renzo Guolo.  

L’Ufficio liturgico diocesano e la Scuola di Formazione Teologica propongono:  
Il lettore nella liturgia. Il tempo di Quaresima. Due incontri giovedì 1 e 8 

febbraio ore 20.30, Treviso,Seminario Vescovile.  
Iscrizioni fino a venerdì 26 su: www.sft.diocesitreviso.it. 
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VEN 

2
Oggi in occasione della festa della 

Candelora sarà celebrata una 
S.Messa alle ore 18.30. 


